COMUNICATO STAMPA

                                                              di Franco Corleone

                                  Garante dei diritti dei detenuti del Comune di Firenze

Franco Corleone, Garante dei diritti dei detenuti del Comune di Firenze, ha sospeso il digiuno iniziato il 24.09.09, che aveva come scopo di denunciare la situazione al limite del collasso del carcere di Sollicciano e il silenzio del Dap alle richieste formulate personalmente e con una lettera al Capo del Dap, Dott. Franco Ionta.

In seguito a questa iniziativa  la Dott.ssa Maria Pia Giuffrida, Provveditrice dell’Amministrazione Penitenziaria per la Regione Toscana,  ha promosso un incontro con il Garante, il Direttore del carcere di Sollicciano, Dott. Oreste Cacurri e con la Presidente del Tribunale di Sorveglianza, Dott.ssa Antonietta Fiorillo, assicurando la massima attenzione per la situazione di Sollicciano e l’utilizzo di strutture come Empoli e il Gozzini, per diminuire le presenze nella Casa Circondariale di Firenze. E’ stato anche illustrato un progetto per un riordino complessivo delle presenze a Sollicciano, che avrebbe lo scopo di rendere più gestibile l’istituto sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo.

Purtroppo i tempi per queste razionalizzazioni non sono brevi e nel frattempo a Sollicciano si sfiora la quota mille.

“Ho anche avuto contatti telefonici con il Dap e ho ribadito le richieste che considero minime per dare un segno di attenzione a questo mondo in grave sofferenza. Ho ribadito quindi la richiesta della chiusura o comunque del trasferimento della Casa di Cura e Custodia per detenute donne seminferme di mente, un finanziamento straordinario per l’approntamento di una seconda cucina per la sezione maschile e per l’allargamento dei passeggi destinati all’ora d’aria. Infine ho chiesto una risposta per l’effettivo esercizio del diritto alle telefonate ai familiari e per la misura alternativa del rimpatrio per i detenuti stranieri con pena sotto i due anni, che ne facciano richiesta.”

E’ stata manifestata ampia solidarietà e  interesse per la soluzione dei problemi del carcere da parte del Comune, Provincia e Regione.

Non c’è molto tempo e fra pochi giorni sarà indispensabile fare un bilancio e decidere nuove iniziative.
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